
 

Egregio Insegnante 

 -Mi permetto di esternarle una nota in merito alla nostra proposta di Concorso “Un reel per 

San Francesco” rivolto alle scuole nell’ambito delle nostre manifestazioni “San Francesco profeta di 

povertà e paladino della Natura”. 

Mi preme evidenziare che non si tratta di un esercizio di carattere religioso bensì un compito da 

svolgere in un contesto letterario.  

Il riferimento alla natura di San Francesco si presta a coniugare il tema ecologico con quello 

letterario. 

La presenza del santo di Assisi nella storia letteraria non è solo tematica: San Francesco è 

considerato uno dei padri della letteratura italiana grazie al Cantico delle Creature, composto 

intorno al 1224–1226. 

• È il primo grande testo poetico in volgare italiano, anteriore alla scuola siciliana. 

• Introduce una lingua poetica nuova, umile e luminosa, fondata sulla lode cosmica. 

• È un testo che unisce teologia, poesia e visione del creato, diventando modello per la lirica 

religiosa medievale.  

Dante Alighieri ne parla nel Paradiso XI, presentando Francesco come “sole” sorto ad Oriente e 

come sposo di “Madonna Povertà”. 

Ulteriore motivo per scegliere L’attività proposta, è lo strumento comunicativo da utilizzare: il 

linguaggio visuale con cui i giovani familiarizzano senza razionalizzarne la sintassi.  Lo stesso MIM 

con il progetto CIPS avrebbe sottolineato la necessità di far conoscere ai giovani un linguaggio 

largamente utilizzato ma non codificato scolasticamente: il progetto ministeriale tendeva ad 

introdurre nelle scuole l’educazione all’immagine. 

Realizzare un “reel” equivale a svolgere un componimento non utilizzando il “linguistico scritto” ma 

quello “visuale”: la scelta dei contenuti, la costruzione del racconto è comune ad entrambi gli 

ambiti espressivi.  

La differenza tra un componimento scolastico letterario ed un reel è che mentre il primo resta 

nell’ambito della classe l’altro ha le potenzialità di estendersi ad un pubblico di decine, centinaia, 

migliaia di destinatari. 

 

Ringraziando per l’attenzione, invito a prender conoscenza della modalità di partecipazione al 

concorso; non si richiedono particolari strumenti per “scrivere” il reel se non l’utilizzo di uno 

smartphone cosa che i giovani conoscono bene. 


